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COMUNE DI CALTRANO 
 

Provincia di Vicenza 
 
 
DETERMINAZIONE N. 279 del 23-12-2024 
 
SETTORE TECNICO 
UFFICIO TECNICO 
 

Oggetto: 

RECUPERO/RISTRUTTURAZIONE DEL PIANO TERRA DELL'EX LATTERIA 
S.CROCE - AFFIDAMENTO, MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI 
DELL'ART. 50, C. 1, LETTERA B) DEL D.LGS. 36/2023 E S.M.I., DELL'INCARICO 
PROFESSIONALE DI REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO 
ECONOMICA (CIG B4F7575EC9). 

 
Il Responsabile del Settore 

 
Premesso: 

- che il Comune di Caltrano è proprietario dell’edificio storico denominato “Ex Latteria S. Croce”, situato 
in Via Roma a Caltrano; 

- che attualmente dell’immobile è stato ultimato solamente il piano primo che viene utilizzato come sede 
dell’Associazione Alpini di Caltrano, mentre i locali al piano terra risultano al grezzo; 

- che l’Amministrazione Comunale attuale intende provvedere al recupero/ristrutturazione del piano 
terra dello stabile per finalità pubbliche, e a tal fine ha stanziato nel Bilancio 2024/2026 le risorse 
economiche per l’incarico di progettazione delle opere; 

- che per dare quindi esecuzione alle volontà manifestate dall’Amministrazione Comunale risulta 
necessario procedere alla redazione di un progetto preliminare di fattibilità tecnico-economica che 
individui gli interventi di recupero/ristrutturazione da realizzare, le operazioni propedeutiche (richiesta 
di pareri) e l’entità della spesa da sostenere; 

- che va quindi individuato con urgenza, il professionista al quale affidare l’incarico professionale di 
redazione del progetto in argomento; 

Evidenziato: 
- che per il servizio di cui trattasi è necessario procedere ad un incarico esterno in quanto: 

◦ le prestazioni professionali oggetto del presente affidamento necessitano di preparazione 
qualificata e di abilitazioni professionali a norma di legge non presenti all’interno della struttura, 
nonché di strumenti idonei; 

◦ vi è impossibilità oggettiva di utilizzare le limitate risorse umane disponibili all’interno dell’Ente; 

Verificato:  
- che risulta applicabile al caso di specie quanto disposto all’art. 1, c. 512, della Legge 28 dicembre 2015 n. 

208 e s.m.i., che obbliga tutte le amministrazioni pubbliche ad acquisire beni e servizi informatici, nei 
limiti beni e servizi disponibili “esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di 
Consip Spa o dei soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali”;  

- che ai fini e per gli effetti dell’art. 26 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488 e s.m.i. e dell’art. 1, c. 449, 
della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 e s.m.i., sul sito www.acquistinretepa.it non risultano convenzioni 
attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali di committenza per i beni/servizi in oggetto;  
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Dato atto: 
- che l'articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i. stabilisce tra le altre cose che 

le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. nonché le 
autorità indipendenti, possono ricorrere alle convenzioni-quadro di cui al medesimo comma 449 e al 
comma 456, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione 
dei contratti; 

- che il comma 2 dell'articolo 25 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i. stabilisce che “Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, secondo le regole tecniche di cui all’articolo 26. Le 
piattaforme di approvvigionamento digitale non possono alterare la parità di accesso degli operatori, né 
impedire o limitare la partecipazione alla procedura di gara degli stessi ovvero distorcere la concorrenza, 
né modificare l'oggetto dell'appalto, come definito dai documenti di gara”; 

- che nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) del portale “Acquistinretepa” di 
Consip S.p.A., è attivo il bando “Servizi” all’interno della categoria “Servizi architettonici e servizi affini”; 

- che l’art. 50, comma 1, lettera b), del D.L. 31 marzo 2023 n. 36 e s.m.i. stabilisce che le stazioni 
appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di cui all’articolo 14 del medesimo D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. mediante “affidamento diretto dei 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante”; 

- che l’Allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di 
previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 
appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 
comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- che, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del 
risultato di cui all’art. 1 del medesimo D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.; 

- che, ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., agli affidamenti diretti 
non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.; 

Dato atto: 
- che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, co. 1, del D.lgs. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’art. 106; 

- che le prestazioni in oggetto non possano rivestire un interesse transfrontaliero, secondo quanto 
previsto dall’art. 48, comma 2, del D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 e s.m.i., soprattutto per il suo modesto 
valore notevolmente inferiore alla soglia comunitaria (221.000,00 €); 

Considerato: 
- che per l’affidamento dell’incarico professionale per la redazione dello Studio di Fattibilità Tecnico 

Economica, dell’opera pubblica denominata “Recupero/ristrutturazione del piano terra dell’”Ex Latteria 
S. Croce” (CUP E53I24000090004)” si è proceduto con apposita Richiesta di Offerta Economica RDO con 
un unico operatore n. 4961079, attraverso il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MePA), del portale “acquistinretepa” di Consip S.p.A., a valere sul bando “Servizi”, all’interno 
dell’iniziativa/categoria “Servizi architettonici e servizi affini” stabilendo l’importo a base di gara 
9.000,00 € cassa previdenziale e IVA escluse, invitando a presentare offerta lo Studio di Architettura 
Maculan, con sede a Cogollo del Cengio (VI), in Via A. Dal Zotto n. 24, codice fiscale MCL MSM 
60H19L157R, partita IVA 02364620241; 

- che nell’ambito della RDO con un unico operatore n. 4961079 il summenzionato Studio di Architettura 
Maculan, ha presentato in data 23 dicembre 2024, entro quindi il termine fissato, offerta per la 
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redazione dello studio di fattibilità tecnico-economica relativo all’opera pubblica denominata 
“Recupero/ristrutturazione del piano terra dell’”Ex Latteria S. Croce” (CUP E53I24000090004)” al costo di 
8.999,74 € oltre agli oneri previdenziali del 5% e all’IVA del 22% per un totale complessivo di 11.528,67 
€; 

Dato atto: 
- che nel caso specifico l'affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 31 marzo 

2023 n. 36 e s.m.i. al professionista succitato è giustificato da: 
 offerta aderente a quanto richiesto tramite la RDO con unico operatore n. 4961079, attraverso il 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), del portale “acquistinretepa” di 
Consip S.p.A., a valere sul bando “Servizi”, all’interno dell’iniziativa/categoria “Servizi architettonici 
e servizi affini” 

 prestazione che richiede alta professionalità e qualificazione specifica; 
 esperienza del professionista nell’esecuzione del servizio in argomento, verificata attraverso 

precedenti affidamenti svolti con professionalità e puntualità presso altri enti pubblici; 
 disponibilità del professionista nell’effettuare il servizio in argomento alle condizioni e termini 

stabiliti dallo scrivente Comune all’interno della RDO n. 4961079; 
 congruità e competitività dei prezzi applicati dal professionista incaricato; 
 affidamento, nel suo complesso, notevolmente inferiore ad Euro 140.000,00; 

Verificata: 
- la regolarità contributiva dello Studio di Architettura Maculan, con sede a Cogollo del Cengio (VI), in Via 

A. Dal Zotto n. 24, codice fiscale MCL MSM 60H19L157R, partita IVA 02364620241, tramite acquisizione 
del relativo certificato INARCASSA n. 2296591 del 23 dicembre 2024; 

Dato atto: 
- che all’opera pubblica, di cui il presente affidamento professionale fa parte, ai sensi dell’art. 11 della 

Legge 16 gennaio 2003, n. 3 e s.m.i. e secondo le modalità definite dalla delibera CIPE n. 143 del 27 
dicembre 2002, è stato attribuito il seguente Codice Unico di Progetto (C.U.P.): E53I24000090004; 

- che, in attuazione della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il 
codice CIG assunto per il lavori/fornitura in argomento è il seguente B4F7575EC9 e che tale codice dovrà 
essere riportato sugli strumenti di pagamento relativi al servizio in argomento, ai sensi dell’art. 3, 
comma 5, della Legge sopraccitata; 

- che il Documento di Regolarità Contributiva dei professionisti incaricati saranno acquisiti anche in 
occasione del pagamento delle fatture relative al servizio di cui trattasi; 

- che il professionista assume formalmente tutti gli obblighi connessi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui ai commi 5, 7 e 8 dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.; 

Ritenuto: 
- pertanto affidare, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 31 

marzo 2023 n. 36 e s.m.i., secondo le risultanze della RDO con un unico operatore n. 4961079,svolta 
attraverso il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) del portale “acquistinretepa” 
di Consip S.p.A., a valere sul bando “Servizi”, all’interno dell’iniziativa/categoria “Servizi architettonici e 
servizi affini”, allo Studio di Architettura Maculan, con sede a Cogollo del Cengio (VI), in Via A. Dal Zotto 
n. 24, codice fiscale MCL MSM 60H19L157R, partita IVA 02364620241, l’incarico professionale per la 
redazione dello Studio di Fattibilità Tecnico Economica, relativo all’opera pubblica denominata 
“Recupero/ristrutturazione del piano terra dell’”Ex Latteria S.Croce” (CUP E53I24000090004)”, per 
l’importo complessivo 8.999,74 € oltre agli oneri previdenziali del 5% e all’IVA del 22% per un totale 
complessivo di 11.528,67 €; 

- impegnare e imputare a favore dello Studio di Architettura Maculan, con sede a Cogollo del Cengio (VI), 
in Via A. Dal Zotto n. 24, codice fiscale MCL MSM 60H19L157R, partita IVA 02364620241, per il servizio 
succitato l’importo complessivo di 8.999,74 € oltre agli oneri previdenziali del 5% e all’IVA del 22% per 
un totale complessivo di 11.528,67 € al capitolo 1280 (codice Bilancio 01.05-2.02.01.09.999) del Bilancio 
di Previsione 2024/2026 - esercizio finanziario 2024; 

- precisare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. e dell’art. 17, 
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commi 1 e 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 e s.m.i., quanto segue: 
◦ finalità: dare attuazione all’opera pubblica denominata “Recupero/ristrutturazione del piano 

terra dell’”Ex Latteria S. Croce”; 
◦ oggetto: affidamento dell’incarico professionale per la redazione dello Studio di Fattibilità 

Tecnico Economica, dell’opera pubblica denominata “Recupero/ristrutturazione del piano terra 
dell’”Ex Latteria S. Croce”; 

◦ forma del contratto: scrittura privata; 
◦ clausole ritenute essenziali: le clausole ritenute essenziali per il contratto in oggetto sono le 

seguenti: 
 luogo di svolgimento: studio privato del professionista incaricato e presso l’ex 

Latteria S. Croce di Via Roma a Caltrano; 
 durata del contratto: lo studio di fattibilità tecnico-economica dovrà essere 

consegnato entro il 14 febbraio 2025; 
 corrispettivo complessivo presunto del servizio: 8.999,74 € oltre agli oneri 

previdenziali del 5% e all’IVA del 22% per un totale complessivo di 11.528,67 €; 
 obblighi relativi ai pagamenti: il professionista incaricato assume integralmente gli 

obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 
136/2010 e s.m.i.; 

 altre clausole: si richiamano tutte le condizioni/indicazioni riportate nell’invito a 
presentare offerta economica, allegato alla RDO sul MePA n. 4961079; 

◦ modalità di scelta del contraente: affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera 
b), del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 e s.m.i., secondo le risultanze della richiesta di RDO n. 
4961079, attraverso il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), del portale 
“acquistinretepa” di Consip S.p.A., a valere sul bando “Servizi”, all’interno 
dell’iniziativa/categoria “Servizi architettonici e servizi affini”; 

Di dare atto: 
- che, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 62/2013 e s.m.i., a carico dei professionisti incaricati, per quanto 

compatibile, si applicano le disposizioni del codice di comportamento dei dipendenti pubblici del 
Comune di Caltrano, messo a disposizione delle Ditte nel sito istituzionale (sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Disposizioni generali”, sottosezione “Atti generali”) precisando che la 
violazione degli obblighi comportamentali in esso contenuti comporterà la risoluzione o la decadenza 
del rapporto; 

- che in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 1, comma 17 della legge 6 novembre 2012, n. 190 
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica 
Amministrazione", del paragrafo 5.11 del PTPCT 2024-2026 ed in relazione a quanto contenuto al punto 
5.9 del “Piano Integrato di Attività ed Organizzazione” (PIAO) - sottosezione relativa ai “Rischi Corruttivi 
e Trasparenza” (art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132), del Comune di Caltrano, è stato sottoscritto dai 
professionisti incaricati e dalla Stazione Appaltante, il Patto di Integrità, di cui al modello predisposto dal 
Comune di Caltrano; 

Accertata: 
- la compatibilità monetaria ai sensi dell’art. 9, comma 2, della Legge 102/2009 e s.m.i., della presente 

spesa in rapporto alle previsioni di bilancio, coerente con gli obiettivi di finanza pubblica; 

Precisato: 
- che, ai fini dell'individuazione dell'esigibilità delle obbligazioni giuridiche, la spesa è prevista nell’anno 

2024; 

- che i compensi relativi all’affidamento di cui trattasi verranno liquidati al professionista incaricato a 
seguito di presentazione di regolari fatture elettroniche, previa verifica del responsabile del 
procedimento della corretta esecuzione del servizio affidato; 

Dato atto: 
- ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del vigente Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i., della 

regolarità della presente determinazione e della correttezza dell’azione amministrativa che si persegue 
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con la stessa; 

- che il presente provvedimento, comportando impegni di spesa e/o riflessi diretti od indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, necessita del parere di regolarità contabile 
di cui agli artt. 147-bis e 183, comma 7, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

Evidenziato: 
- di aver rispettato le varie fasi del procedimento ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e della 

normativa specifica e della relativa tempistica; 

- di aver verificato, nel corso delle diverse fasi del procedimento, l'insussistenza di situazioni di conflitto di 
interessi da parte del responsabile dell'istruttoria; 

- di essersi attenuto alle Misure di prevenzione della corruzione, previste nel Piano triennale di 
prevenzione della corruzione in vigore presso l'Ente; 

- dei presupposti e delle ragioni di fatto, oltre che delle ragioni giuridiche sottese all'adozione del 
provvedimento; 

- di esprimere un motivato giudizio di congruità della spesa che il provvedimento dispone; 

Richiamate: 
- la Delibera di Consiglio Comunale n. 2 dell’8 gennaio 2024 di approvazione della nota di aggiornamento 

al Documento Unico di Programmazione (DUP); 

- la Delibera di Consiglio Comunale n. 3 dell’8 gennaio 2024 di approvazione del Bilancio di Previsione per 
il triennio 2024/2026; - la Delibera di Giunta Comunale n. 4 dell’8 gennaio 2024 di approvazione del 
Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2024 e conseguente assegnazione delle relative risorse al Settore 
Tecnico; 

- la Variazione n. 1 al Bilancio di Previsione 2024/2026 adottata in via d’urgenza con Delibera di Giunta 
Comunale n. 22 del 25 marzo 2024, ratificata con Delibera Consiglio Comunale n. 6 del 4 aprile 2024; 

- la Variazione n. 2 al Bilancio di Previsione 2024/2026 approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 
25 del 26 luglio 2024; 

- la Variazione n. 3 al Bilancio di Previsione 2024/2025 approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 
35 del 28 novembre 2024; 

- la Delibera di Giunta Comunale n. 98 del 28 novembre 2024 di variazione del Piano Esecutivo di 
Gestione (PEG) 2024 e conseguente riassegnazione delle relative risorse al Settore Tecnico; 

Visti: 
- il vigente regolamento comunale per la disciplina dei contratti; 

- il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 e s.m.i. ed in “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e s.m.i.; 

- il vigente regolamento comunale per la disciplina dei contratti; 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 – “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” e s.m.i.; 

- lo Statuto ed il vigente Regolamento di Contabilità; 

- il Decreto del Sindaco n. 2 del 14 giugno 2024 con il quale sono stati conferiti gli incarichi di posizione 
organizzativa, tra i quali quello relativo al Settore Tecnico; 

DETERMINA 
per tutte le motivazioni suesposte e qui da intendersi integralmente riportate 

1) di affidare, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 31 marzo 
2023 n. 36 e s.m.i., secondo le risultanze della RDO con un unico operatore n. 4961079, svolta 
attraverso il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) del portale “acquistinretepa” 
di Consip S.p.A., a valere sul bando “Servizi”, all’interno dell’iniziativa/categoria “Servizi architettonici e 
servizi affini”, allo Studio di Architettura Maculan, con sede a Cogollo del Cengio (VI), in Via A. Dal Zotto 
n. 24, codice fiscale MCL MSM 60H19L157R, partita IVA 02364620241, l’incarico professionale per la 
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redazione dello Studio di Fattibilità Tecnico Economica, relativo all’opera pubblica denominata 
“Recupero/ristrutturazione del piano terra dell’”Ex Latteria S. Croce” (CUP E53I24000090004)”, per 
l’importo complessivo 8.999,74 € oltre agli oneri previdenziali del 5% e all’IVA del 22% per un totale 
complessivo di 11.528,67 €; 

2) di impegnare e imputare a favore dello Studio di Architettura Maculan, con sede a Cogollo del Cengio 
(VI), in Via A. Dal Zotto n. 24, codice fiscale MCL MSM 60H19L157R, partita IVA 02364620241, per il 
servizio succitato l’importo complessivo di 8.999,74 € oltre agli oneri previdenziali del 5% e all’IVA del 
22% per un totale complessivo di 11.528,67 € al capitolo 1280 (codice Bilancio 01.05-2.02.01.09.999) del 
Bilancio di Previsione 2024/2026 - esercizio finanziario 2024; 

3) di precisare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. e dell’art. 17, 
commi 1 e 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 e s.m.i., quanto segue: 

◦ finalità: dare attuazione all’opera pubblica denominata “Recupero/ristrutturazione del piano 
terra dell’”Ex Latteria S. Croce”; 

◦ oggetto: affidamento dell’incarico professionale per la redazione dello Studio di Fattibilità 
Tecnico Economica, dell’opera pubblica denominata “Recupero/ristrutturazione del piano terra 
dell’”Ex Latteria S. Croce”; 

◦ forma del contratto: scrittura privata; 

◦ clausole ritenute essenziali: le clausole ritenute essenziali per il contratto in oggetto sono le 
seguenti: 

 luogo di svolgimento: studio privato del professionista incaricato e presso l’ex 
Latteria S. Croce di Via Roma a Caltrano; 

 durata del contratto: lo studio di fattibilità tecnico-economica dovrà essere 
consegnato entro il 14 febbraio 2025; 

 corrispettivo complessivo presunto del servizio: 8.999,74 € oltre agli oneri 
previdenziali del 5% e all’IVA del 22% per un totale complessivo di 11.528,67 €; 

 obblighi relativi ai pagamenti: il professionista incaricato assume integralmente gli 
obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 
136/2010 e s.m.i.; 

 altre clausole: si richiamano tutte le condizioni/indicazioni riportate nell’invito a 
presentare offerta economica, allegato alla RDO sul MePA n. 4961079; 

◦ modalità di scelta del contraente: affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera 
b), del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 e s.m.i., secondo le risultanze della richiesta di RDO n. 
4961079, attraverso il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), del portale 
“acquistinretepa” di Consip S.p.A., a valere sul bando “Servizi”, all’interno 
dell’iniziativa/categoria “Servizi architettonici e servizi affini”; 

4) di prendere e dare atto che, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 62/2013 e s.m.i., a carico del professionista 
incaricato, per quanto compatibile, si applicano le disposizioni del codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici del Comune di Caltrano, messo a disposizione delle Ditte nel sito istituzionale 
(sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Disposizioni generali”, sottosezione “Atti 
generali”) precisando che la violazione degli obblighi comportamentali in esso contenuti comporterà la 
risoluzione o la decadenza del rapporto; 

5) di prendere e dare atto che in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 1, comma 17 della legge 6 
novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
nella Pubblica Amministrazione", del paragrafo 5.11 del PTPCT 2024-2026 ed in relazione a quanto 
contenuto al punto 5.9 del “Piano Integrato di Attività ed Organizzazione” (PIAO) - sottosezione relativa 
ai “Rischi Corruttivi e Trasparenza” (art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132), del Comune di Caltrano, è 
stato sottoscritto Dai professionisti incaricati e dalla Stazione Appaltante, il Patto di Integrità, di cui al 
modello predisposto dal Comune di Caltrano; 

6) di prendere e dare atto che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con 
gli stanziamenti indicati nel Bilancio di Previsione e con i vincoli di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 9 del 
D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito nella Legge n. 102/2009 e s.m.i.; 



 Pag. 7 di 7 

7) di precisare che ai fini dell'individuazione dell'esigibilità delle obbligazioni giuridiche, la spesa è prevista 
nell’anno 2024; 

8) di trasmettere copia della presente Determina al Responsabile della pubblicazione dei dati sul sito 
istituzionale ai fini dell’inserimento nella sezione Trasparenza Amministrativa, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera b del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.; 

9) di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile di cui all’art. 147-bis, 
comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 
regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso mediante 
la sottoscrizione da parte dei relativi responsabili dei competenti servizi; 

10) di disporre la trasmissione del presente dispositivo al settore finanziario per il visto di regolarità 
contabile di cui all’art. 147-bis, comma 1, e 183, comma 7, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 

11) di disporre la trasmissione di copia del presente provvedimento ai professionisti come sopra individuati; 

12) di dare atto che la presente determinazione: 
 è esecutiva dal momento della apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 
 va pubblicata all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 gg. consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1, 

del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.. 
 
  

Caltrano, 23-12-2024 Il Responsabile del Settore 
 Villanova Ronny 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa. 
 


